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Collocazione nel curricolo verticale

Il progetto è parte integrante del programma di 
Scienze Integrate - Biologia delle classi seconde 
dell’Istituto Tecnico, settori Tecnologico ed 
Economico, in relazione al modulo “Dalle biomolecole 
alla cellula e ai geni”.
Prerequisiti richiesti per affrontare il percorso:
- Saper distinguere tra viventi e non viventi
- Conoscere le biomolecole
- Saper individuare le caratteristiche dei viventi utili 

per la loro classificazione
- Conoscere somiglianze e differenze tra cellula 

procariote ed eucariote
  



Applicare e rafforzare le 
competenze trasversali: 

- Imparare a imparare;

- Progettare;

- Risolvere i problemi;

- Individuare collegamenti 

e relazioni;

- Acquisire e interpretare 

l’informazione;

- Comunicare utilizzando 

linguaggi diversi e diversi 

supporti;

- Collaborare e 

partecipare.  

 Mettere in pratica le    
competenze specifiche: 

- Osservare, descrivere e 

analizzare i fenomeni 

naturali;

- Riconoscere, nelle sue 

varie forme, i concetti di 

sistema e di complessità;

- Applicare il metodo 

scientifico;

- Saper descrivere un 

modello semplificato di 

cellula e dei suoi 

organuli;

- Conoscere somiglianze e 

differenze tra cellula 

animale e vegetale.

Acquisire conoscenze 
attraverso l’esperienza: 
- La cellula come unità 

fondamentale degli 

esseri viventi;

- Tecniche e strumenti 

per l’allestimento di 

un vetrino e 

l’osservazione al 

microscopio;

- La struttura e la 

funzione dei 

principali organuli  

della cellula animale 

e vegetale.

Obiettivi



Metodologie e tecniche applicate  

Le metodologie e le tecniche adottate in classe si possono 

ricondurre a: 

Brainstorming iniziale, per stimolare l’interesse e l’ascolto, 

richiamare conoscenze pregresse e generare nuove idee; 

Cooperative learning, per raggiungere obiettivi comuni 

attraverso l’attività di gruppo, in cui tutti i componenti sono 

responsabili dei processi di apprendimento;

Learning by doing, per apprendere in maniera attiva 

attraverso l’esperienza diretta, grazie alle attività svolte in 

laboratorio, durante le quali i ragazzi hanno potuto utilizzare 

il microscopio e applicare il  metodo scientifico.



Materiale e strumenti utilizzati
- Campioni di: 

➢ mucosa buccale;

➢ cipolla;

➢ lattuga;

➢ pomodoro;

➢ carota;

➢ patata.

- Microscopio binoculare;

- Microscopio digitale;

- Pipette;

- Becher;

- Spruzzetta;

- Vetrini portaoggetti e coprioggetti;

- Soluzione di Blu di Metilene;

- Acqua distillata;

- Pinzette e taglierini;

- Palettina sterile;

- Carta assorbente;

- Smartphone per documentazione 

fotografica;

- Guanti.



Ambienti di lavoro

● Aula tematica;

● Laboratorio di biologia.



● Messa a punto preliminare nel gruppo LSS: 2 ore;

● Progettazione (docenti): 8 ore per classe;

● Attività (alunni e docenti): 9 ore per classe;

      Verifica scritta: 1 ora per classe;

● Preparazione della documentazione finale: 20 ore.

Tempo impiegato



Altre informazioni
A conclusione del progetto, i 

ragazzi delle due classi coinvolte 

hanno allestito, nei locali della 

scuola,  una mostra per esporre i 

modellini di cellula da loro 

realizzati e fornire informazioni a 

tutti gli interessati. 

L’iniziativa ha suscitato grande 

curiosità e partecipazione da 

parte di tutti gli alunni e docenti 

dell’Istituto. 



Percorso 
didattico



Formazione dei gruppi
Le classi sono formate da 21 e 22 alunni (di cui alcuni con 
Bisogni Educativi Speciali).
Viene chiesto ai ragazzi di associarsi liberamente formando 
piccoli gruppi (6 nella prima classe e 8 nella seconda), 
composti in media da 3 persone.
Ogni gruppo deve impegnarsi a tenere traccia di tutto ciò 
che viene svolto durante le lezioni, attraverso un importante 
strumento di rilevazione: il diario di bordo. 
Ogni gruppo individua, al suo interno, i seguenti ruoli: 
- Responsabile del diario di bordo;
- Responsabile dell’elaborazione dati;
- Responsabile della sperimentazione;
- Responsabile della fotografia.



Ogni gruppo si 
attribuisce il nome 

di un 
organulo/struttur

a cellulare. 

Dal diario di bordo…



Domande stimolo

Viene rappresentato al centro della lavagna uno 
SPIDERGRAM avente la “CELLULA” come nucleo tematico.  
Raccogliamo tutte le idee che a mano a mano emergono 
dalle domande stimolo che sono poste ai ragazzi. 

“Che cos’è la cellula?”
“Tutti gli organismi sono costituiti da cellule?”
“Quali tipi di cellule conosci?”



Dal diario di bordo…



Riordiniamo le idee emerse e costruiamo insieme una 
definizione corretta di cellula. 

Dal diario di bordo…



Procediamo allo stesso modo, ponendo ai ragazzi la 
seguente domanda:

“Che cosa ti aspetti di trovare in una cellula?”

Domanda stimolo e diario di bordo



Richiamo alle conoscenze 
già acquisite

Ricordiamo le differenze tra la cellula procariote e la 
cellula eucariote. 



Nel laboratorio di biologia i ragazzi apprendono le 
caratteristiche e il funzionamento del microscopio e 
imparano ad allestire i preparati biologici per 
l’osservazione.

Attività sperimentale



Come preparare un vetrino 

1. Prendere un vetrino portaoggetti;
2. Prelevare con le pinzette una piccola porzione di 

tessuto da osservare e poggiarlo sul vetrino con una 
goccia d’acqua;

3. Se necessario, aggiungere una goccia di colorante Blu 
di Metilene per evidenziare le parti trasparenti;

4. Posizionare il vetrino coprioggetti sul preparato, 
facendo attenzione a non creare bolle d’aria;

5. Osservare al microscopio con ingrandimenti in ordine 
crescente: 4X, 10X e 40X.



Alcuni momenti 
in laboratorio



Osserviamo la cellula animale

Ogni gruppo prepara un vetrino con un campione di 
mucosa buccale, prelevato utilizzando una palettina 
sterile. 



Osserviamo la cellula animale

Cellule di mucosa buccale al microscopio:
si nota un gran numero di cellule sparse e di forma 
irregolare. 



Osserviamo la cellula animale

Cellule di mucosa buccale al microscopio:
ogni cellula è delimitata da una sottile membrana cellulare. 
All’interno di ogni cellula è ben visibile il nucleo.



Osserviamo la cellula vegetale
Con l’aiuto dell’insegnante, i gruppi preparano un vetrino 
con un campione di epidermide di cipolla, prelevato 
utilizzando pinzette e taglierino. Si procede poi con la 
preparazione degli altri campioni di lattuga, carota, 
pomodoro e patata. 



Osserviamo la cellula vegetale

Cellule dell’epidermide della cipolla al microscopio:
Si può notare come le cellule abbiano forma regolare e siano 
adiacenti le une alle altre. All’interno di una singola cellula è 
ben visibile il nucleo.



Cellule di lattuga al 
microscopio:

sulla pagina inferiore della 
foglia si possono facilmente 

riconoscere gli stomi, 
delimitati dalle cellule di 

guardia, ricche di cloroplasti.



Cellule di lattuga al 
microscopio:

le cellule della pagina 
superiore della foglia hanno 
molti cloroplasti, sede della 

fotosintesi clorofilliana.



Cellule di carota al microscopio:
sono ricche di cromoplasti, organuli contenenti pigmenti 
colorati.



Cellule di carota al microscopio:
i cromoplasti delle cellule della carota contengono un 
pigmento che conferisce la tipica colorazione arancione.



Cellule di pomodoro al microscopio:
i cromoplasti delle cellule del pomodoro, 

contengono un pigmento responsabile 
della tipica colorazione rossa.



Cellule di patata al microscopio:
si notano i numerosi amiloplasti, particolari leucoplasti 
contenenti amido.



Dal diario di bordo…



Relazione 
di laboratorio

Ogni gruppo elabora una 
relazione sull’esperienza 
svolta in laboratorio. 

Per facilitarne la stesura, 
viene fornito un modello 
da seguire, condiviso su 
Google Classroom.

Introduzione al laboratorio 
https://staticmy.zanichelli.it/catalogo/assets/978880873453
2_04_CAP.pdf

https://staticmy.zanichelli.it/catalogo/assets/9788808734532_04_CAP.pdf
https://staticmy.zanichelli.it/catalogo/assets/9788808734532_04_CAP.pdf


Relazioni svolte
Alcuni estratti



Relazioni 
svolte

Alcuni estratti



Discussione in classe 

In classe, dopo l’esperienza in laboratorio, confrontiamo i diari 
di bordo, rileviamo eventuali errori e creiamo una mappa 

concettuale che riassume i principali plastidi con le relative 
caratteristiche e funzioni. 

Facciamo il punto su quanto osservato…



Si consulta il libro di testo

Quanto osservato dai 
ragazzi durante l’attività 
laboratoriale viene
confrontato con quanto 
scritto e raffigurato sul 
libro di testo (Gainotti A., 
Modelli A., “Incontro con 
le scienze della vita”, Ed. 
Zanichelli) e si 
approfondiscono 
struttura  e funzione degli 
altri organuli.



Ci concentriamo 
sulla cellula 

eucariote 

“...e se la cellula 
eucariote fosse una 
città?” 



Compilazione della scheda 

Forniamo a ogni gruppo la scheda predisposta e 
chiediamo di completare la tabella associando ogni 
organulo/struttura cellulare a una parte della città.

Gli alunni scoprono così il nome di tutte le 
componenti della cellula individuate nelle fasi 
precedenti. Il paragone con le strutture cittadine 
facilita la memorizzazione e la comprensione delle 
informazioni. 



Dal diario di bordo…
Alcune schede compilate



Dal diario di bordo…
Alcune schede compilate



Verifiche degli apprendimenti 

In itinere: 
● Analisi, confronto e discussione dei diari di bordo degli 

alunni. 
● Stesura di una relazione di laboratorio. Per la sua 

valutazione, si considera la presenza e la completezza 
delle seguenti parti: presentazione, materiali e 
strumenti, procedimento, elaborazione dati, conclusioni, 
ordine e pulizia. 

● Realizzazione di un modellino tridimensionale di cellula 
animale/vegetale. I lavori sono stati esposti in una 
mostra allestita all’interno della scuola, suscitando 
grande interesse. Per le creazioni sono stati preferiti 
materiali riciclati e di recupero, nell’ottica della 
sostenibilità ambientale. 



Verifiche degli apprendimenti 
Modellini delle cellule



Verifiche degli apprendimenti 
Finale: 
● Verifica scritta e test di autovalutazione  



Risultati ottenuti
In riferimento agli obiettivi prefissati, tutti gli alunni 

hanno raggiunto risultati soddisfacenti, alcuni buoni 

e ottimi.

A trarne maggior beneficio sono stati gli studenti          

che in genere presentano difficoltà di attenzione 

durante le lezioni frontali. 

Lo svolgimento di attività laboratoriali e la 

costruzione autonoma di vetrini da osservare ha 

coinvolto tutti i ragazzi, in maniera particolare gli 

alunni con BES. 



Risultati ottenuti
Molto interessante per i ragazzi è stata la creazione del modellino della 

cellula, grazie a un ottimo lavoro di cooperazione reciproca e grande 

sinergia tra i componenti, come si evince dalle schede di 

autovalutazione da loro compilate. 



Risultati ottenuti
● Relativamente agli obiettivi prefissati, il percorso è stato 

sicuramente adeguato e valido. Ha rappresentato 

un’occasione per inserire una tessera importante nella 

costruzione del puzzle delle competenze trasversali di 

cittadinanza. 

● Per quanto concerne le competenze specifiche della 

disciplina, gli alunni hanno potuto con successo 

sperimentare il metodo scientifico, sottoponendo così le 

ipotesi al controllo sperimentale, mettere in pratica le 

proprie competenze cimentandosi nella realizzazione di 

un prodotto comune e trovare le soluzioni più opportune 

ai vari problemi incontrati nel percorso. 



Gli alunni hanno mostrato entusiasmo e partecipazione 

attiva durante tutte le attività, manifestando curiosità 

crescente e meraviglia di fronte alle scoperte. 

L’attività laboratoriale, con la collaborazione e 

l’esperienza diretta, ha reso gli alunni i veri protagonisti 

dell’intero percorso e portato a un apprendimento 

significativo,  dove le conoscenze nuove si integrano a 

quelle pregresse e dove si rafforzano le competenze già 

acquisite e se ne sviluppano di nuove.

Valutazione dell’efficacia del percorso 
didattico in ordine alle aspettative e alle 

motivazioni del gruppo di ricerca 



Fondamentale il costante e ricco confronto all’interno del 

gruppo di ricerca, per individuare strategie didattiche 

inclusive e stimolanti, incentrate sui bisogni degli alunni e 

sull’apprendere attraverso il fare, oltreché per monitorare 

gli interventi didattici e valutare la necessità di 

adattamenti da mettere in atto durante il percorso. 

Valutazione dell’efficacia del percorso 
didattico in ordine alle aspettative e alle 

motivazioni del gruppo di ricerca 


